PALAZZO DUCALE, BORTOLUZZI: «PERDITA DI VISITATORI COME CONSEGUENZA DI UNA GESTIONE ERRATA DEI MUSEI CIVICI»
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«Lo scivolamento dal 27esimo al 31esimo posto del Palazzo Ducale di Venezia nella classifica mondiale dei musei più visitati conferma tutti i dubbi che erano emersi in fase di istituzione prima e di gestione poi della Fondazione Musei Civici di Venezia fortemente voluta dal sindaco Cacciari – dichiara il vicepresidente della commissione cultura di Ca’ Corner Pietro Bortoluzzi – Anche a fronte del generale declino dei musei italiani, infatti, non è spiegabile in altro modo la pessima performance di Palazzo Ducale, che perde oltre il 7 per cento di visitatori in un anno, uno dei dati peggiori tra quelli registrati per i musei del nostro paese. L'operazione Fondazione Musei Civici, ha spogliato il Comune di Venezia della gestione diretta dei suoi musei e dei bandi per il personale ed i servizi, con il risultato peraltro di contenziosi e polemiche tra cui il “pasticcio della portineria”, oltre che degli introiti dei biglietti che hanno consentito in questi anni di finanziare la filiera della cultura comunale. Tutto ciò rappresenta un grave sacrificio che poteva essere accettato solo a patto di un miglioramento della offerta e della resa delle strutture, tra cui appunto Palazzo Ducale»

«Invece anche nel caso di strutture demaniali assegnate al Comune, quali di nuovo Palazzo Ducale, si è preferita da parte di Ca’ Farsetti una sub assegnazione con una gestioni autoreferenziale a privati, scelti di fatto direttamente dal Sindaco – prosegue Bortoluzzi - Ebbene che Palazzo Ducale scivoli in graduatoria suona come pericolosissimo campanello d'allarme, per una città chiave come Venezia, che purtroppo ha finora vissuto da parte del Comune una pessima gestione della strategica e fondamentale politica ed amministrazione della filiera culturale e turistica. Dopo aver ceduto a privati Punta della Dogana, Palazzo Grassi, i Musei Civici, che cosa ha ottenuto in cambio la comunità veneziana??? Minori risorse e la perdita di controllo della gestione culturale museale, ed una preoccupante assenza di una linea chiara guida culturale "veneziana"».

